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E-Safety Policy 
 

1. Introduzione  
1.1. Scopo della Policy  

Il presente documento ha lo scopo di descrivere le norme comportamentali e le procedure per l’utilizzo delle 

ICT nel l’I.C. “Virgilio – Salandra”, le misure per la prevenzione e quelle per la rilevazione e gestione delle 

problematiche connesse a un uso non consapevole delle tecnologie digitali.  

Grazie ad un percorso guidato ed al materiale di supporto messo a disposizione sul sito del progetto 

www.generazioniconnesse.it, si definiscono qui le misure che l’Istituto intende adottare con le seguenti 

finalità: 

a) promuovere l’educazione all’uso consapevole della rete internet e l’educazione ai diritti e ai doveri 

legati all’utilizzo delle tecnologie informatiche; 

b) prevenire fenomeni legati ai rischi delle tecnologie digitali; 

c) segnalare i casi individuati all’interno della scuola; 

d) gestire i casi, ovvero le misure che la scuola intende attivare a supporto delle famiglie e degli 

studenti che sono stati vittime o spettatori attivi e/o passivi di quanto avvenuto.  

1.2. Ruoli e responsabilità  

1. Dirigente scolastico:  

 garantire la tutela degli aspetti legali riguardanti la privacy e la tutela dell’immagine di tutti i membri 

della comunità scolastica;  

 garantire ai propri docenti una formazione di base sulle Tecnologie dell’Informazione e della 

Comunicazione (ICT) che consenta loro di possedere le competenze necessarie all’utilizzo di tali 

risorse;  

 garantire l’esistenza di un sistema che consenta il monitoraggio e il controllo interno della sicurezza 

on line;  

 deve informare tempestivamente, qualora venga a conoscenza di atti di cyberbullismo che non si 

configurino come reato, i genitori dei minori coinvolti (o chi ne esercita la responsabilità genitoriale 

o i tutori)  

 Il dirigente Scolastico regola il comportamento degli studenti ed impone sanzioni disciplinari in caso 

di comportamento inadeguato.  

2. Referente cyberbullismo d’Istituto:  

http://www.virgiliotroia.it/


 coordina iniziative di prevenzione e contrasto del cyberbullismo messe in atto dalla scuola;  

 Predispone un documento di rilevazione di incidenti di sicurezza in rete;  

 Facilita la formazione e la consulenza di tutto il personale.  

3. Animatore Digitale e Team dell’Innovazione:  

 Pubblicano il documento di E-Safety Policy sul sito della scuola;  

 Diffondono i contenuti del documento tra docenti e studenti.  

4. Insegnanti:  

 provvedono personalmente alla propria formazione/aggiornamento sull’utilizzo del digitale con 

particolare riferimento alla dimensione etica (tutela della privacy, rispetto dei diritti intellettuali dei 

materiali reperiti in Internet e dell’immagine degli altri: lotta al cyberbullismo);  

 Supportano gli alunni nell’utilizzo consapevole delle tecnologie informatiche utilizzate a scopi 

didattici;  

 segnalano al Dirigente scolastico e ai suoi collaboratori eventuali episodi di violazione delle norme 

di comportamento stabilite dalla scuola, avviando le procedure previste in caso di violazioni;  

 Supportano ed indirizzano alunni coinvolti in problematiche legate alla rete.  

5. Alunni:  

 Leggono comprendono ed accettano il documento di E-Safety Policy;  

 comprendono e rispettano le norme sul diritto d’autore;  

 devono avere consapevolezza delle situazioni di rischio legate alla rete, telefoni cellulari, fotocamere 

digitali;  

 devono conoscere la politica della scuola sull’uso delle immagini;  

 comprendono l’importanza di adottare buone pratiche di sicurezza on-line quando si usano le 

tecnologie;  

 si assumono la responsabilità di un utilizzo sbagliato delle tecnologie.  

6. Responsabile di laboratorio:  

 può controllare ed accedere a tutti i files della intranet;  

 è l’unico a poter installare nuovi software;  

 limita attraverso un proxy l’accesso ad alcuni siti;  

 a prenotazione dei laboratori consente di tenere traccia di ora e laboratorio utilizzati da ciascuno.  

7. Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi:  

 assicura, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, gli interventi di manutenzione necessari ad 

evitate un cattivo funzionamento della dotazione tecnologica dell’Istituto, controllando al contempo 

che le norme di sicurezza vengano rispettate;  

8. Genitori:  

 contribuiscono, in sinergia con il personale scolastico, alla sensibilizzazione dei propri figli sul tema 

della sicurezza in rete;  

 incoraggiano l’impiego delle ICT da parte degli alunni nello svolgimento dei compiti a casa, 

controllando che tale impiego avvenga nel rispetto delle norme di sicurezza;  

 agiscono in modo concorde con la scuola per la prevenzione dei rischi e l’attuazione delle procedure 

previste in caso di violazione delle regole stabilite;  

 rispondono per gli episodi commessi dai figli minori a titolo di culpa in educando (articolo 2048 del 

Codice civile). Sono esonerati da responsabilità solo se dimostrano di non aver potuto impedire il 

fatto. Ma nei casi più gravi per i giudici l’inadeguatezza dell’educazione impartita ai figli emerge 



dagli stessi episodi di bullismo, che per le loro modalità esecutive dimostrano maturità ed 

educazione carenti.  

1.3. Condivisione e comunicazione della Policy all’intera comunità scolastica.  

Condivisione e comunicazione della Policy ad alunni, personale e genitori attraverso il sito della scuola.  

1.4. Gestione delle infrazioni alla Policy.  

I provvedimenti disciplinari da adottare da parte del consiglio di classe nei confronti dell’alunno che ha 

commesso un’infrazione alla policy (in proporzione sia all’età dello studente sia alla gravità dell’infrazione 

commessa) saranno i seguenti:  

 richiamo verbale;  

 sanzioni estemporanee commisurate alla gravità della violazione commessa (assegnazione di attività 

aggiuntive da svolgere a casa su temi di Cittadinanza e Costituzione);  

 nota informativa ai genitori o tutori mediante registro elettronico;  

 convocazione dei genitori o tutori per un colloquio con l’insegnante;  

 convocazione dei genitori o tutori per un colloquio con il Dirigente scolastico. 

Denunce di bullismo online saranno trattate in conformità con la legge attuale.  

1.5. Monitoraggio dell’implementazione della Policy e suo aggiornamento.  

Il monitoraggio della Policy avrà cadenza annuale a cura del Dirigente scolastico e del referente d’Istituto. 

Ogni eventuale aggiornamento avverrà sulla base di casi problematici riscontrati e della loro gestione e sul 

riscontro di questionari somministrati ad alunni e docenti atti a verificare l’insorgenza di nuove necessità e la 

revisione di tecnologie esistenti.  

1.6. Integrazione della Policy con Regolamenti esistenti.  

Il presente documento si integra per obiettivi e contenuti con i seguenti documenti che specificano le 

politiche dell’Istituto per un uso efficace e consapevole del digitale nella didattica:  

 PTOF, incluso il piano per l’attuazione del PNSD;  

 Regolamento interno d’istituto;  

 Regolamento per l’utilizzo dei laboratori di informatica.  

 


